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8 MARZO:GIORNATA DELLA DONNA 
“NOI , DONNE DEL MONDO ” 

Dato che quest’anno la “Giornata della Donna” viene di domenica, ritengo “cosa bella” la pubblicazione di un 
“documento” importante che è un vero “PROCLAMA”. Questo il testo della  “Dichiarazione delle Donne 
del Mondo” che , viene presentata oggi 8 marzo al Parlamento europeo e recapitata a governi e 
istituzioni internazionali.           Don Secondo 
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“ Noi, le Donne del Mondo, e i membri delle associazioni e Noi, le Donne del Mondo, e i membri delle associazioni e Noi, le Donne del Mondo, e i membri delle associazioni e Noi, le Donne del Mondo, e i membri delle associazioni e gruppi firmatari gruppi firmatari gruppi firmatari gruppi firmatari     dichiariamo chedichiariamo chedichiariamo chedichiariamo che::::    
I I I I ––––Le donneLe donneLe donneLe donne e gli uomini hanno bisogno di recuperare e di affermare la propria identità e  
     complementarietà,per il bene loro, delle loro famiglie, del mercato del lavoro e della società in   
      senso ampio.  
II –C'è un'identità femminile che si sviluppa nella sua pienezza  nella complementarietà e nella  
      reciprocità  con quella maschile.  
III–Le donne forniscono un contributo unico alla stabilità della famiglia, dell'impresa e della  

      società ed al bene comune. 
IV–Il ruolo delle donne nella società deve essere promosso sotto tutti gli 
aspetti, senza 
      discriminazione, violenza o sfruttamento, come una delle sfide del 
millennio.  
V – La maternità possiede un valore ed una dignità unici.  
VI –Nei Paesi occidentali le donne sono oggi discriminate sulla base della 
maternità.  
VII–La maternità è una risorsa per le donne nel mondo del lavoro e 
rappresenta un  investimento per la società intera.  
VIII–La maternità e la dedizione delle donne alla famiglia non comprimono 
il loro sviluppo  personale o  intellettuale, al contrario, esse rafforzano la 
loro personalità e lo sviluppo   dell'identità femminile. 

• IX –Il lavoro invisibile e fuori mercato e la cura esclusiva o 
prioritaria della famiglia sono  un valore sociale ed 

economico. 
 X – L'autentica emancipazione femminile implica la libertà di essere donna e di vivere come 
         donna. Per questo chiediamo:  
1 – Riconoscimento e rispetto universale dell'identità femminile, della sua dignità e della vera parità tra    uomini e donne 
nella loro complementarietà e reciprocità.  
2 – Politiche internazionali a difesa della libertà di scelta della donna rispetto alla cura della famiglia, il che  implica una 
vera conciliazione della vita familiare e lavorativa.  
3 – Riconoscimento universale nella legislazione internazionale del valore del lavoro femminile, silenzioso e  
apparentemente invisibile, all'interno della propria famiglia e utilizzo universale del termine “cura  esclusiva della famiglia” 
come categoria lavorativa.  
4 – Un quadro internazionale di politiche di tutela per le donne lavoratrici che desiderano avere figli o che si  dedicano, in 
modo esclusivo o parziale, alla cura e all'attenzione per la loro famiglia e l'eliminazione di    qualsiasi forma di 
discriminazione nei loro confronti.  
5 – Divieto universale della maternità surrogata (il così detto “utero in affitto”). La maternità surrogata è una violazione della 
dignità sia della madre sia del bambino. È una nuova forma di sfruttamento della donna e di traffico di esseri umani, che rende il 
bambino l'oggetto di un contratto 

                             IL SIGNIFICATO DELLE BENEDIZIONI 
Prima della Pasqua il Sacerdote visita le famiglie per  incontrarsi con i suoi Parrocchiani per meglio conoscerli e 
portare loro la pace di Gesù: è un incontro di famiglia tra persone che si riconoscono, che  si salutano e si accolgono 
nel nome del Signore Gesù.   Il simbolo dell'acqua  benedetta ricorda   il Battesimo con gli impegni e i doveri della 
vita cristiana.    Il Sacerdote ha desiderio di  entrare in tutte le  porte, nessuna esclusa, perché tutti sono figli di 
Dio anche se non lo sanno e di visitare, se accolto,  anche  
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 i tanti che ormai abitano nel nostro paese e che hanno una Relig ione diversa da quella cristiana   -   La 
Visita e la Benedizione Pasquale è un grande avvenimento: il 
sacerdote, come buon Pastore va in cerca delle “pecore”, anche  di 
quelle che ormai da tempo sembrano “lontane”;  si avvicina a 
quelle "ammalate"; a quelle “ smarrite” , magari a causa di tanto 
male che c’è oggi nel mondo 
.              Questo che è un lungo impegno" e per il Sacerdote anche 
lunga “fatica”, arricchisce tutti, compreso  lo stesso Sacerdote, 

perché gli permette di toccare con mano la situazione reale della Fede e anche di cercar di trovare modi più 
adatti  per raggiungere tanti cuori e tante anime della nostra Comunità Parrocchiale- Per il Sacerdote la 
Benedizione vuol dire anche scoprire sofferenze, abbandoni che richiedono più vicinanza e tenerezza; vuol dire 
scoprire persone "non credenti o non praticanti" ma ricche di umanità, dalle quali si può anche  imparare 
qualcosa; vuol scoprire nuovi volti e nuovi modi di rivolgersi all'Unico Dio; vuol dire incontrare persone con cui 
stabilire o rafforzare nuovi rapporti e nuove amicizie  Purtroppo anche quest’anno io non posso venire a fare la 
Benedizione, ma verrà Padre Paolo aiutato da Padre Eduardo: essi rappresenteranno anche me. Essi vi recheranno 
il mio saluto. La Benedizione che vi porteranno lui la porterà anche a nome mio. 

d.Secondo 

TUTTE LE PROSSIME BENEDIZIONI 
Lunedì 9 Marzo: sera ore 14,30  Via G. Pascoli  da Fam Pinca a Fam,Lisi + Via Martiri di Niccioleta   
Martedì  10 Marzo: ore 9,30: Via Fratelli Rosselli  
   *** Sera ore 14,30: Via Statale da Motel d.Conti, Fam. Bellni, Battaglini-Fedi, Vanni, De Masi 
(Bresciani) – 
Via I. Santi da fam Borghesi fino a fam, Falossi  
Mercoledì 11 Marzo Ore 9,30: Via Statale da famiglie Conti - Fedi - Fusi + Zona industriale da Fratelli 
Nardi a Isolver, +  Loc. Villetta (Rita Rossi) e Loc. Pisinciano (dott.Alfredo Nardi)  
    *** Sera ore 14,30: Zona Pianaggello da Brocchi, da  fam. Benini fino a fam. Giuntini Vasco. In più da fa. 
Panichi Giuliana e la campagna della zona di Possera fino a fam. Francini  
Giovedì 12 Marzo, Ore 9,30: P.Umberto 1° P. del Plebiscito, Via San Martino P.zza XX Settembre.fino a 
Dell’Agnello A. e in più Via Martiri Indipendenza 

    *** Sera 14,30: Via Giuseppe Verdi. da Famiglie  Biagini Albertina, con San Rocco, fino  alla scalinata Chiesa 
Venerdì 13 Marzo’ore 9,30:Via della Repubblica,(da dopo l’ex pizzeria) fino ai Carabinieri e  con Vicolo dei Lagoni,  

     ***Sera ore 14,00 : Resto di Via delle Repubblica dopo i Carabinieri, con Vincoli del Serrappuccio e del 
Convento fino a fam. Batistoni Lorenzo + Piazza Roma con i Bar  e il palazzo in via Roma ove è la Coop 
Martedì 16 Marzo: Ore 9,30: Via G.Giusti da Nardi e Bellini, fino in fondo. Poi Via Renato 
Fcini. 
   Martedì sera ore 14,30:  Resto di Via M. Buonarroti da Fam Nardi Riccardo + Resto di Va del 
Canalino fino a  
    Fam Mori (sotto l’Eliporto)  (In mattinata si potranno benedire le Case Potette e le Scuole) 
Mercoledì 17 Marzo:  Ore 14,30:Resto di Via Dante da famiglie Benini e Benincasa fino a 
Fam. Mezzetti G. 
Giovedì 18 Marzo: Ore  9,30: Campagna al di là della Centrale  ENEL 
Ore 14,30: Campagna  della Valle del Pavone   (FINE) 
 

MUSULMANI E CARNE CORANICA: A Milano si governano cani e gatti, dando 

loro da mangiare….che cosa? 
    A Milano, la Coop Lombardia (di che tendenza politica, si sa come è) ha donato al Comune (giunta “arancione” Pisapia) 

 4mila kg di cibo per cani & gatti, nel quadro di una campagna denominata «Alimenta l’amore» che prevede, nei punti 
vendita cittadini della Coop, anche una raccolta di tal genere di vivande da girare alle associazioni animaliste.  
Si tratta di “carne coranica” , in avanzo dalla vendita alle persone e che viene venduta per  “ cani e gatti”  - E non solo, ma 
parte degli incassi verranno destinati agli “animali «in difficoltà”.  Perfetto. “Carne halal”  ,detta “carne coranica”, cioè 

macellata secondo i criteri islamici, con questo metodo: la bestia, ancora viva, viene appesa per le zampe posteriori, è 
sgozzata e lasciata a dissanguarsi in un’agonia che può durare molto a lungo.  Così si “Alimenta l’amore” per gli animali!..  

 


